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“Sul banco degli imputati mi piazzano da 
solo, ma solo lì potranno. Nell’aula e 
fuori, isolata è l’accusa.” 

 
 
Il 28 gennaio 2015 avrà luogo a Torino la prima udienza del processo in cui Erri De Luca è 
chiamato a rispondere di istigazione al sabotaggio a favore della protesta No Tav in Val di 
Susa. Lo scrittore ha rifiutato il rito abbreviato, che si sarebbe svolto a porte chiuse. 
 
 
Uno scrittore ha in sorte una piccola voce pubblica. Può usarla per fare qualcosa di più della promozione 
delle sue opere. Suo ambito è la parola, allora gli spetta il compito di proteggere il diritto di tutti a esprimere 
la propria. Tra i tutti comprendo in prima fila i muti, gli ammutoliti, i detenuti, i diffamati da organi 
d’informazione, gli analfabeti e chi, da nuovo residente, conosce poco e male la lingua. 

Prima di dovermi impicciare del mio caso, posso dire di essermi occupato del diritto di parola di questi altri. 
 
 
 
 
 


